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Avviso per la selezione di partner interessati all’attuazione del progetto “Informazione e assistenza alle vittime: 
il diritto di comprendere e di essere compresi” finanziato dal Ministero della Giustizia – Dipartimento per gli Affari 
di Giustizia (DAG), rivolto all’assistenza e al sostegno delle vittime di qualsiasi tipologia di reato in ottemperanza 
delle disposizioni della direttiva 2012/29/UE - Annualita’2023.  

 

  

 

PREMESSA  

L’avviso seleziona partner della Regione Abruzzo per l’attuazione di interventi rivolti all’assistenza, sostegno, informazione e 

supporto alle vittime di qualsiasi tipologia di reato, in ottemperanza delle disposizioni della direttiva 2012/29/UE, annualità 2023, 

come proposti dal Ministero della Giustizia – Dipartimento per gli Affari di Giustizia (DAG) con nota dg.DAG.03/11/2023.0220790.U, 

acquisita al protocollo unico RA n. 0449420/23 del 6/11/2023. Al riguardo, la Regione Abruzzo con D.G.R. n.772 del 13.11.2023 ha 

approvato l’adesione alla Convenzione proposta dal Ministero della Giustizia – Dipartimento per gli Affari di Giustizia, per la 

realizzazione del progetto “Informazione e assistenza alle vittime: il diritto di comprendere e di essere compresi” - Annualità 

2023. 

La Convenzione tra Regione Abruzzo e Ministero della Giustizia - DAG per l’attuazione del progetto citato, della durata di 

un anno dal suo avvio, è stata stipulata il 17/11/2023 e prevede un finanziamento di euro 50.000,00 (eurocinquantamila/00).  

Ai fini dell’attuazione del progetto “Informazione e  assistenza alle vittime: il diritto di comprendere e di essere compresi” - 

Annualità 2023, nel rispetto del principio di sussidiarietà orizzontale, il Servizio Tutela Sociale – Famiglia, Ufficio Integrazione 

sociale del DPG Lavoro-Sociale, ha pubblicato l’Avviso di manifestazione di interesse, approvato con determinazione DPG023/23 

del 31/01/2024, per la costituzione di un elenco di soggetti del Terzo Settore specializzati nell’assistenza, sostegno, informazione 

e supporto alle vittime di qualsiasi tipologia di reato, sulla base di quanto previsto nell’allegato II.1 - Elenchi degli operatori economici 

e indagini di mercato per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea, ai sensi dell’art.50 del D.Lgs, 

36/2023 (Codice dei Contratti Pubblici). 

Con successiva Determinazione dirigenziale DPG023/68 del 20/03/2024 ha approvato l’elenco dei soggetti del Terzo Settore 

specializzati nell’assistenza, sostegno, informazione e supporto alle vittime di qualsiasi tipologia di reato. 

 

La Regione Abruzzo ha già aderito a iniziative analoghe del Ministero della Giustizia – DAG con i progetti sperimentali ReAgire e 

ReAgire 2, a valere rispettivamente sulle annualità 2021 e 2022, conclusi rispettivamente il 31/12/2022 e il 31/12/2023, pubblicati 

unitamente alle risultanze finali nel sito istituzionale www.regione.abruzzo.it – Area tematica Sociale (link  

https://www.regione.abruzzo.it/content/assistenza-alle-vittime-di-reato).  

 

Il progetto “Informazione e assistenza alle vittime: il diritto di comprendere e di essere compresi” - Annualità 2023, 

prevede i seguenti interventi: 

1. Creazione di uno o più “sportelli informativi” in favore delle vittime di qualsiasi tipologia di reato; 
2. Creazione della rete di supporto alle vittime sul territorio nazionale; 

3. Potenziamento dei percorsi progettuali già finanziati negli anni 2021-2022 dal Ministero della Giustizia. 

 

 

http://www.regione.abruzzo.it/
https://www.regione.abruzzo.it/content/assistenza-alle-vittime-di-reato
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ARTICOLO 1 - SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 
 
Ai sensi dell’art.50 del D.Lgs, 36/2023 (Codice dei Contratti Pubblici) sono invitati a partecipare al presente avviso esclusivamente 
gli Enti del Terzo Settore di cui all’art.4, comma 1 del D.Lgs. n. 117 del 2017 e del DM 72/2021del 31/3/2021 che risultano nell’Elenco 
di soggetti del Terzo settore, approvato con Determinazione dirigenziale DPG023/68 del 20/03/2024, specializzati nell’assistenza, 
sostegno, informazione e supporto alle vittime di qualsiasi tipologia di reato, in ottemperanza alle disposizioni della Direttiva 
2012/29/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo. 

Nell’intento di promuovere la costituzione di qualificate partnership territoriali, in coerenza con gli obiettivi e la tipologia degli 

interventi specifici programmati e da attuare, gli Enti del Terzo Settore iscritti nel suindicato Elenco possono prevedere la 

partecipazione al presente avviso anche in partenariato tra loro, costituendosi come ATS - Associazione Temporanea di Scopo. 

 

ARTICOLO 2 - DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI DA ATTUARE  

 

Il progetto da realizzare in partenariato con la Regione Abruzzo – Responsabile beneficiaria del finanziamento ministeriale - ha per 

oggetto la realizzazione di interventi rivolti all’assistenza e al sostegno delle vittime di qualsiasi tipologia di reato secondo le 

sottoelencate linee di azione a), b) e c). 

 

a) Creazione di uno o più “sportelli informativi” in favore delle vittime di qualsiasi tipologia di reato: assistenza da parte di 

uno staff multidisciplinare in funzione del “diritto di comprendere e di essere compresi” (v. art. 3 della Direttiva citata), attesa la 

centralità del diritto all’informazione e all’ascolto per la vittima. 

 

Il soggetto attuatore si impegna a creare almeno un punto di accesso fisico sul territorio regionale (ovvero a rafforzare quello 

eventualmente già esistente, anche mediante la costituzione di ulteriori punto di accesso), inteso come spazio di ascolto e 

accoglienza, al fine di fornire informazioni, assistenza e sostegno alle vittime di qualsiasi tipo di reato perseguito dall'ordinamento 

italiano, senza distinzioni di genere, età, nazionalità, etnia, religione, condizione socio - economica e sanitaria, o comunque fondate 

sulla qualità soggettiva della vittima, sulla natura del reato o su altre caratteristiche personali o oggettive, in coerenza con quanto 

disposto dalla Direttiva 2012/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che istituisce "Norme minime in 

materia di diritti, assistenza e protezione delle vittime di reato", dal D.L. n. 212 del 15 dicembre 2015 recante "Attuazione della 

direttiva 2012/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2012" e dalla Legge n. 122 del 7 luglio 2016 "Disposizioni 

per l'adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione Europea – Legge Europea 2015-2016”. 

 

Per il perseguimento dell’obiettivo l’Equipe multidisciplinare dovrà essere costituita da professionalità appartenenti alle seguenti aree: 

giuridico-legale; socio-assistenziale; medico-sanitaria, assicurando un accesso sicuro, libero e gratuito all’utenza. 

Lo sportello dovrà garantire le seguenti tipologie di servizi: 

- Primo ascolto e informazioni sui diritti della vittima, anche con riferimento alle forme di tutela e protezione esperibili, ivi 

incluso l’ambito giudiziario; 

- Individuazione del bisogno, indicazione del servizio ritenuto adeguato e accompagnamento ai servizi del territorio; 

- Supporto psicologico alle vittime. 

 

b) Creazione della rete di supporto alle vittime sul territorio nazionale: il soggetto attuatore si impegna a fornire la propria 

collaborazione per la concreta attivazione di un collegamento con i servizi di assistenza alle vittime già presenti sul territorio di 

riferimento. 

 



 

 
GIUNTA REGIONALE 
___________________ 

Dipartimento Lavoro – Sociale DPG023 
Servizio Tutela sociale - Famiglia 

Ufficio – Integrazione Sociale 
 

3 

 

Con l’obiettivo di poter aiutare la vittima a migliorare la propria consapevolezza dei diritti di cui è titolare e a individuare le modalità 

più adeguate di accesso alla giustizia e ai servizi correlati, è in via di rilascio da parte Ministero della Giustizia un Portale di 

informazione istituzionale in materia di protezione delle vittime di reato. La scelta di istituire un Portale dedicato si prefigge lo scopo 

di offrire alla vittima di reato italiana e straniera un riferimento rapido per le situazioni di emergenza, percorsi chiari e puntuali 

sull’attuale sistema di assistenza operante sul territorio nazionale e schede d’informazione limpide e facilitate sul tema. 

  

Ai fini del primo popolamento del Portale, con l’indicazione di tutti i percorsi assistenziali già operativi sul territorio nazionale, il 

soggetto attuatore avvierà le seguenti attività: 

- Ricognizione territoriale delle associazioni già attive nel settore di assistenza alle vittime; 

- Raccolta e promozione di protocolli operativi tra istituzioni, strutture sanitarie, operatori socio-assistenziali, uffici giudiziari, 

istituti scolastici, forze dell’ordine per assicurare la presa in carico della vittima in tutte le fasi di bisogno, antecedenti, contestuali 

e successive a quella giudiziaria, se esistente. In tal modo, creando una struttura integrata e coordinata a tutti i livelli 

amministrativi al fine di garantire la massima efficienza del sistema, evitando ogni forma di vittimizzazione secondaria; 

- Raccolta, censimento e descrizione degli interventi basati su collaborazioni strutturate che si sono tradotte in prassi virtuose 

sui territori. 

 

La Regione è interessata, tramite il soggetto attuatore, ad attivare collaborazioni gratuite con uffici giudiziari, altri enti 

pubblici e/o del terzo settore, concernenti lo sviluppo di servizi per l’assistenza generale alle vittime di reati anche in forma 

complementare ed integrata con quanto già in essere nell’ambito del medesimo settore. 

 

c) Potenziamento dei percorsi progettuali già finanziati negli anni 2021-2022 dal Dipartimento Affari di Giustizia. 

 

Come sopra ricordato, la Regione Abruzzo ha aderito agli avvisi del Ministero della Giustizia – DAG con i progetti sperimentali 

ReAgire e ReAgire 2, annualità 2021 e 2022, i cui risultati sono pubblicati nel sito istituzionale della Regione Abruzzo – Area tematica 

Sociale (link  https://www.regione.abruzzo.it/content/assistenza-alle-vittime-di-reato).  

 

 

ARTICOLO 3 – RISORSE FINANZIARIE, DURATA E DECORRENZA DELLE ATTIVITA’ 

 

L’importo destinato a finanziare le attività progettuali di cui al presente Avviso è pari a complessivi € 50.000,00 (euro 

cinquantamila/00). La durata delle attività è pari a 12 mesi, eventualmente prorogabile a seguito di formale autorizzazione. La 

decorrenza, debitamente documentata, coinciderà con la dichiarazione di “avvio attività” da trasmettere all’indirizzo pec: 

dpg023@pec.regione.abruzzo.it.    

 

ARTICOLO 4 - MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE 

 

Le candidature dovranno pervenire all’indirizzo pec dpg023@pec.regione.abruzzo.it   entro le ore 12.00 del giorno 9 Maggio 2024. 

I predetti termini sono perentori, ed eventuali candidature giunte oltre la scadenza, anche se sostitutive o integrative ad una 

candidatura precedente, sono da considerarsi non ammissibili. La pec dovrà obbligatoriamente indicare nell’oggetto la presente 

dicitura “Attuazione del progetto Informazione e assistenza alle vittime: il diritto di comprendere e di essere compresi -” ed il Nome 

Soggetto Proponente/Capofila. 

 

L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di richiedere chiarimenti sulla documentazione presentata ai fini della candidatura. 

https://www.regione.abruzzo.it/content/assistenza-alle-vittime-di-reato
mailto:dpg023@pec.regione.abruzzo.it
mailto:dpg023@pec.regione.abruzzo.it
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A ciascuna domanda va allegata, pena l’esclusione, la seguente modulistica in formato elettronico compilata e firmata digitalmente 

in pdf PAdES (.signed pdf):  

 

1. domanda di partecipazione redatta secondo l’allegato A - Istanza di candidatura, contenente dichiarazione sostitutiva di 

certificazione da compilare e sottoscrivere dal Rappresentante Legale del Soggetto Proponente che presenta la propria candidatura 

in qualità di soggetto singolo o mandatario di ATS già costituita o costituenda; 

 

2. in caso di ATS, domanda di partecipazione redatta secondo l’allegato B - Istanza di candidatura mandante, contenente 

dichiarazione sostitutiva di certificazione da compilare e sottoscrivere digitalmente dal Rappresentante Legale di ciascun soggetto 

mandante di ATS. In tale caso: 

 - per A.T.S. già costituite, è necessario allegare alla documentazione la copia dell'Atto di Costituzione con atto pubblico o 

scrittura privata autenticata o con scrittura privata sottoscritta dai partecipanti con firma digitale (rilasciata dai gestori accreditati 

presso l’Agenzia per l’Italia Digitale che pubblica i relativi albi sul sito internet http://www.agid.gov.it);  

 - per A.T.S. costituende, è necessario allegare alla documentazione anche Atto di impegno a costituirsi in A.T.S. in caso di 

selezione, conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza ad un candidato individuato e qualificato come mandatario. 

La costituzione dell’ATS, con le modalità di cui al punto precedente, dovrà essere formalizzata prima della firma della Convenzione; 

 

3. la proposta progettuale redatta secondo l’allegato C – Scheda progettuale. Si precisa che il massimale di costo orario per i 

professionisti esterni, quali ad es. psicologi, operatori sociali, mediatori, consulenti legali, è pari a € 35,00 lordi e che il 

monitoraggio ha una cadenza quadrimestrale.  

 

Si specifica che nell’allegato B - Istanza di candidatura mandante dovrà essere indicato per ciascun componente: ruolo, 

compiti e risorse assegnate a ciascun soggetto per la realizzazione dell’intervento, così come indicato nella proposta 

progettuale (in termini assoluti e percentuali). 

 

Tutta la documentazione prodotta dovrà essere sottoscritta digitalmente dal Legale Rappresentante. 

 

ARTICOLO 5 – COLLABORAZIONI 

 

La realizzazione delle attività progettuali in qualità di partner della Regione Abruzzo potranno essere realizzate con il coinvolgimento 

di soggetti diversi da quelli indicati nel precedente art. 4 prevedendo l’attivazione di collaborazione con enti pubblici (compresi gli enti 

locali) o privati (ivi compresi anche i soggetti non appartenenti al Terzo settore come imprese, ordini professionali, associazioni, ecc.). 

Tali collaborazioni devono essere a titolo gratuito. 

 

Gli enti che collaborano non possono essere destinatari di quote di finanziamento. 

 

In caso di collaborazione, il legale rappresentante del soggetto proponente, sotto la propria responsabilità e ai sensi de per gli effetti 

del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e s.m.i., dovrà darne apposita indicazione nell’istanza di candidatura e descrivere nella scheda 

progetto le modalità e le attività che saranno svolte in collaborazione nonché le finalità delle stesse. 

 

Nel caso di attivazione di collaborazioni con enti pubblici o soggetti privati, la responsabilità del progetto rimane comunque in capo 

al soggetto proponente (in caso di ATS al Capofila). Al riguardo dovrà essere redatto e trasmesso l’allegato D - Dichiarazione di 

collaborazione gratuita. 
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ARTICOLO 6 - COMMISSIONE INCARICATA DELLA SCELTA DEL PARTNER – SOGGETTO ATTUATORE 

 

A seguito della ricezione delle candidature, la Regione Abruzzo ne valuterà la regolarità formale, nonché la corrispondenza ai requisiti 

richiesti dal presente Avviso. 

 

La verifica dei requisiti formali e la valutazione di merito sulle candidature regolarmente pervenute sarà effettuata da una apposita 

Commissione che verrà nominata con atto dirigenziale dopo la scadenza del termine per il ricevimento delle candidature fissato nel 

presente Avviso. 

 

In una o più sedute riservate, la Commissione valuterà altresì le candidature presentate nei termini ed ammissibili, applicando i criteri 

di valutazione di cui all’articolo n.9.  

 

All’esito della valutazione, la Commissione procederà all’individuazione dei soggetti ritenuti idonei e alla redazione della graduatoria 

di merito. Il soggetto proponente che avrà raggiunto il punteggio più elevato, sarà contattato dal Servizio Tutela Sociale- Famiglia 

DPG023, Ufficio Integrazione Sociale al fine di provvedere alla stipula della convenzione.  

 

L’atto di approvazione della graduatoria sarà pubblicata sulle pagine del sito web della Regione Abruzzo – Amministrazione 

trasparente http://www.regione.abruzzo.it.  

 

ARTICOLO 7 - AMMISSIBILITÀ DELLE CANDIDATURE 

 

La candidatura sarà ritenuta ammissibile alla valutazione di merito se:  

- pervenuta entro la data e l’ora di scadenza e secondo le modalità indicate nel presente Avviso;  

- contenente tutta la documentazione prevista dal presente Avviso.  

 

Saranno escluse dalla valutazione di merito le candidature:  

- che non rispondono ai requisiti di ammissibilità previsti nel presente Avviso;  

- pervenute oltre la data e l’ora di scadenza oppure in difformità rispetto alle modalità indicate nel presente Avviso;  

- carenti di uno o più documenti previsti nel presente Avviso, precisando comunque che la Regione Abruzzo, tramite il Responsabile 

del Procedimento, potrà procedere a richiedere integrazioni o chiarimenti unicamente in caso di difetti, carenze o irregolarità non 

essenziali, avvalendosi del soccorso istruttorio come indicato all’art.8 del presente Avviso. 

 

ARTICOLO 8 - SOCCORSO ISTRUTTORIO  

 

In presenza di vizi non sostanziali, la Regione Abruzzo si riserva la facoltà di richiedere mediante PEC chiarimenti ai soggetti 

proponenti sulla documentazione presentata, ovvero di richiedere integrazioni documentali su mere irregolarità formali della 

documentazione amministrativa. Entro il termine perentorio di cinque giorni l'interessato dovrà produrre la documentazione richiesta 

a pena di esclusione. 

 

ARTICOLO 9 - CRITERI DI VALUTAZIONE PER L’INDIVIDUAZIONE DEL SOGGETTO ATTUATORE  

 

Gli Enti del Terzo Settore che parteciperanno al seguente avviso saranno valutati da una Commissione incaricata (Articolo n. 6) 
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secondo i seguenti criteri di valutazione per un punteggio complessivo massimo di 100 e minimo di 60.  

 

Non saranno considerati ammissibili i progetti che riceveranno una valutazione sotto i 30 punti nella sezione A. 

 

Saranno considerati ammissibili i progetti che avranno raggiunto un punteggio minimo complessivo di 60/100. 

 

Criteri di valutazione Punteggio 

 
A. Creazione di uno o più “sportelli informativi” in favore delle vittime di qualsiasi tipologia di reato 

(Massimo 40 punti) 
 

1. Numero di sportelli territoriali  Punteggio massimo 20 

  

1 (in una sola provincia)    5 punti 
4 (uno per ogni provincia) 

10 punti 
8 (almeno due per ogni provincia) 

20 punti 
 
Competenza e qualificazione professionale del  Gruppo di 
lavoro proposto idonee a garantire un adeguato ed elevato 
livello qualitativo delle prestazioni. 

Punteggio max 20 

 

 Sufficiente   5 punti 

 Buona 10 punti 

 Ottima 20 punti 

 
B. Creazione della rete di supporto alle vittime sul territorio nazionale (massimo 50 punti) 

 

Numero dei soggetti componenti l’ATS  

Punteggio massimo 20 punti 

1 (oltre il capofila) 
 

5 punti 

2 (oltre il capofila) 10 punti 

3 (oltre il capofila) 
 

15 punti 

Più di 3 (oltre il capofila) 20 punti 

 

 

Collaborazioni gratuite attivate con enti pubblici e privati 

Punteggio massimo 15 

 

 Da 1 a 3     5 punti 

 Da 4 a 5   10 punti 

 Oltre 5     15 punti 
Pertinenza e qualificazione dei soggetti pubblici e privati 
collaboratori idonee a garantire un adeguato ed elevato 
livello qualitativo della collaborazione alla gestione della 
rete di supporto e del Portale ministeriale 

 Punteggio massimo 15 

 Sufficiente   5 punti 

 Buona  10 punti  

 Ottima 15 punti 
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C. Potenziamento dei percorsi progettuali già finanziati negli anni 2021-2022 dal Dipartimento per gli Affari di 

Giustizia 
 (massimo 10 Punti) 

 
 
Potenziamento dei progetti già finanzianti negli anni 2021 e 
2022  

 
Punteggio massimo 10 
 
Sufficiente 2 punti 

Buono 6 punti 

Ottimo 10 punti 

 
 Punteggio massimo 

 
                                                          100 punti 

 

 

ARTICOLO N.10 - OBBLIGHI DEL PARTECIPANTE 

 

All’esito della procedura il soggetto partner della Regione Abruzzo selezionato dovrà stipulare apposita convenzione con la 

Regione Abruzzo nella quale saranno definiti ruoli, responsabilità e modalità di rendicontazione delle risorse finanziarie di cui 

all’Art. 3 del presente avviso, nonché uno accordo di collaborazione con gli Enti Pubblici e Privati con specifica competenza e 

afferenza ai temi della Giustizia (Tribunali, Procure, Provveditorato Regionale Amministrazione Penitenziaria, Ufficio 

interdistrettuale esecuzione penale esterna, Centro Giustizia minorile, Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della 

libertà personale, ecc). 

 

       ARTICOLO N.11 - FORO COMPETENTE 

 

Per qualunque controversia derivante o connessa al presente Avviso è competente in via esclusiva il Foro di L’Aquila. 

 

       ARTICOLO N.12 - RISERVE 

 

L'Avviso e la presentazione delle proposte non vincolano in alcun modo la Regione Abruzzo, che si riserva ampia facoltà di 

sospendere, revocare o annullare la procedura de quo in qualsiasi fase di svolgimento della stessa senza incorrere in 

responsabilità e/o azioni di richiesta danni, indennità, rimborsi o compensi di qualsiasi tipo, nonché di ricorrere, per l'attivazione 

degli interventi di cui trattasi, anche a successive procedure di altra tipologia. 

 

La procedura di selezione è ritenuta valida anche nel caso di presentazione di un’unica istanza da parte di un unico soggetto, 

in possesso dei requisiti, ove la domanda risulti idonea e coerente con quanto previsto nel presente Avviso. 

 

ARTICOLO N.13 - RICHIESTE DI CHIARIMENTI 

 

I soggetti interessati potranno inviare richieste di chiarimento per posta elettronica all’indirizzo pec 

dpg023@pec.regione.abruzzo.it  entro e non oltre le ore 12,00 del 24 Aprile 2024, riportando l’oggetto “Attuazione del progetto 

Informazione e assistenza alle vittime di qualsiasi tipologia di reato – Quesito” 

 

 

mailto:dpg023@pec.regione.abruzzo.it
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ARTICOLO N.14 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

Ai sensi di quanto disposto dal Regolamento U.E. 2016/679 - Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR) e della 

vigente normativa nazionale in materia di protezione dei dati personali, la Regione Abruzzo, informa che i dati saranno trattati 

con l’ausilio di strumenti elettronici e/o con supporti cartacei ad opera di soggetti appositamente incaricati ai sensi dell’art. 29. Il 

trattamento risponde all’esclusiva finalità di espletare tutti gli adempimenti connessi alla realizzazione delle attività di cui 

all’Avviso. 

 

Qualora, a seguito della stipula delle convenzioni di cui al presente avviso, siano previste operazioni di trattamento di dati 

personali dei destinatari, si procederà alla nomina del beneficiario come Responsabile esterno del trattamento ai sensi dell'art. 

28 del medesimo Regolamento (UE) 2016/679.  

 

ARTICOLO N.15 - RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

 

La struttura organizzativa cui è attribuito la responsabilità del procedimento e l’adozione dei relativi provvedimenti amministrativi 

è il Servizio Tutela Sociale – Famiglia (DPG023) della Regione Abruzzo, con sede in Via Conte di Ruvo, 74 – 65127 Pescara. 

PEC: dpg023@pec.regione.abruzzo.it. 

 

Il Responsabile del procedimento è il Dirigente del Servizio DPG023: Dott. Tobia Monaco. 

 

ARTICOLO N.16 -  ALLEGATI 

 

Sono allegati al presente Avviso: 

- Istanza di candidatura - Allegato A; 

- Istanza di candidatura mandante - Allegato B; 

- Scheda progettuale – Allegato C; 

- Dichiarazione di collaborazione gratuita - Allegato D.   
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